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SVILUPPI NELLE RELAZIONI ESTERNE DELL’UE

Negli ultimi anni le relazioni internazionali dell’Unione europea si sono aperte 
a nuovi soggetti della società civile, e negli accordi internazionali firmati dall’UE 
sono state inserite in maniera quasi sistematica disposizioni intese ad avviare un 
dialogo a livello di società civile. Pertanto il ruolo del CESE in quanto rappresentante 
istituzionale della società civile organizzata europea è in fase evolutiva, anche se la 
sua funzione principale resta quella di sostenere le attività esterne dell’UE mediante 
un dialogo con le organizzazioni della società civile dei paesi e dei raggruppamenti 
geografici non UE con i quali l’Unione intrattiene relazioni formali.

LA SEZIONE RELAZIONI ESTERNE

La sezione Relazioni esterne (REX) comprende 140 membri, è guidata da un 
presidente, tre vicepresidenti e un ufficio di presidenza composto da 12 membri. 

I principali settori di attività della sezione REX comprendono il monitoraggio delle 
relazioni tra l’Unione europea e i paesi e le regioni con cui quest’ultima intrattiene 
relazioni formali, e lo sviluppo di relazioni con la società civile in questi paesi e 
regioni, in particolare nei paesi candidati e nei paesi vicini dell’UE. La sezione segue 
in maniera particolarmente attiva la politica commerciale dell’UE.

I lavori consultivi della sezione REX comprendono l’elaborazione di pareri su richiesta 
delle istituzioni europee. Durante tale processo di elaborazione, la sezione lavora 
a stretto contatto con le istituzioni europee, i rappresentanti delle organizzazioni 
della società civile europea che non figurano in seno al CESE e i rappresentanti della 
società civile dei paesi terzi.
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I NOSTRI VICINI EUROPEI

Le attività esterne della sezione REX relative ai paesi confinanti con l’Europa sono 
organizzate su vari fronti:

•	 PROCESSO DI ALLARGAMENTO

La sezione REX è attualmente impegnata nel processo di allargamento dell’UE alla 
Turchia e ai paesi dei Balcani occidentali, nel quadro dei vari trattati di associazione 
in vigore. Sono stati costituiti comitati consultivi misti (CCM) con la Turchia, il 
Montenegro, la Serbia e l’ex Repubblica iugoslava di Macedonia, composti da 
membri del CESE e da rappresentanti della società civile dei paesi interessati. Questi 
si riuniscono due volte l’anno per discutere gli sviluppi dei negoziati di adesione 
o del processo di integrazione e per adottare raccomandazioni destinate alle 
autorità politiche. I CCM svolgono inoltre un ruolo importante nella diffusione di 
informazioni relative all’UE tra i cittadini dei paesi candidati e potenziali candidati.

Indirizzi di contatto: turkey@eesc.europa.eu; balkans@eesc.europa.eu

•	 BALCANI OCCIDENTALI

Un forum della società civile dei Balcani occidentali si riunisce ogni due anni dal 
2006 a questa parte. I rappresentanti della società civile della regione e del CESE 
si incontrano in tale sede per discutere questioni comuni, adottando conclusioni 
che vengono successivamente trasmesse alle autorità politiche dell’UE e della 
regione. La sezione REX si adopera per istituire consigli economici e sociali (CES) o 
consolidare quelli già esistenti nei paesi interessati. I CCM sono istituiti in linea con 
gli accordi di stabilizzazione e di associazione conclusi con i paesi della regione.

Indirizzo di contatto: balkans@eesc.europa.eu

•	 VICINI DELL’EST EUROPEO   

La dimensione orientale della politica europea di vicinato (PEV) è monitorata dalla 
sezione REX al fine di sviluppare stretti contatti con le organizzazioni della società 
civile dei paesi vicini dell’Europa orientale (Ucraina, Moldova, Bielorussia e paesi del 
Caucaso) e di facilitare il loro sviluppo. 
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Il CESE partecipa attualmente ai lavori delle piattaforme della società civile istituite 
dagli accordi di associazione conclusi tra l’UE e l’Ucraina, la Moldova e la Georgia. 
Assicuriamo inoltre un’assistenza ai membri e un supporto di segreteria per i gruppi 
consultivi nazionali della società civile previsti da tali accordi. 

Il CESE è un membro attivo del forum della società civile del partenariato orientale, in 
seno al quale promuove la partecipazione delle parti sociali e di altre organizzazioni 
economiche e sociali.

•	 RUSSIA

La sezione REX, inoltre, segue costantemente l’evoluzione delle relazioni tra l’Unione 
europea e la società civile russa. A tal fine sono state stabilite relazioni di lavoro con 
la Camera civica della Federazione russa e il forum della società civile UE-Russia.

Indirizzo di contatto: russia-eesc@eesc.europa.eu

•	 SPAZIO ECONOMICO EUROPEO (SEE) 

Composto da membri del Comitato consultivo EFTA appartenenti al SEE, da un 
lato, e da membri del CESE, dall’altro, il comitato consultivo SEE si riunisce una volta 
all’anno per esaminare questioni di interesse comune e presentare raccomandazioni 
comuni alle autorità dell’UE e del SEE.
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•	 REGIONE EUROMED   

La dichiarazione ministeriale di Barcellona del 1995 invitava il CESE a instaurare 
relazioni con i propri omologhi e con organismi equivalenti nel bacino del 
Mediterraneo.  

Da allora, la sezione REX sostiene l’organizzazione del vertice euromediterraneo 
annuale dei consigli economici e sociali, nel cui contesto vengono adottate 
raccomandazioni indirizzate alle autorità politiche. I membri del CESE presentano tali 
raccomandazioni alle conferenze ministeriali Euromed, all’Assemblea parlamentare 
Euromed (a cui il CESE partecipa con lo status di osservatore), al segretariato 
dell’Unione per il Mediterraneo, al Servizio europeo per l’azione esterna e alla 
Commissione europea. 

In stretto coordinamento con i suoi partner dei paesi meridionali, la sezione REX si 
preoccupa in particolare di monitorare il coinvolgimento della società civile nella 
definizione e nell’attuazione dei piani d’azione nazionali, nonché nei negoziati per 
gli accordi di libero scambio con i paesi partner meridionali.

Uno dei suoi obiettivi principali è contribuire al consolidamento e all’istituzione di 
consigli economici e sociali nazionali in questa regione. Negli ultimi anni, quindi, 
sono stati istituiti i CES di Giordania e Marocco e sono state adottate misure per 
promuovere la creazione di un CES in Tunisia e in Palestina.

Indirizzo di contatto: euromed@eesc.europa.eu

Vertice Euromed dei consigli economici e sociali ed istituzioni analoghe, Atene, 24-25 ottobre 2016 
Il presidente del CES greco Vernikos, il primo ministro greco Tsipras e il Presidente del CESE Dassis
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AFRICA, CARAIBI E PACIFICO (ACP) E LA STRATEGIA UE-AFRICA

L’accordo di Cotonou riconosce il potenziale ruolo fondamentale dei soggetti 
non statali nel processo di sviluppo dei paesi ACP e conferisce al CESE il compito 
di organizzare sessioni di consultazione e riunioni con i gruppi di interesse 
socioeconomico UE-ACP.

Di conseguenza, la sezione REX intrattiene contatti regolari con i soggetti economici 
e sociali dei paesi ACP, per lo più tramite:

•	 seminari regionali,

•	 riunioni generali, che si svolgono a Bruxelles ogni tre anni, con i rappresentanti 
di tutti i paesi ACP. 

Uno degli obiettivi della sezione REX è fornire informazioni sull’accordo di Cotonou 
e, attraverso una stretta cooperazione con i partner ACP, seguirne da vicino 
l’applicazione e in particolare il coinvolgimento della società civile. Tale attività 
viene svolta in collaborazione con la Commissione europea. La sezione contribuisce 
anche alle riunioni dell’Assemblea parlamentare paritetica ACP-UE.

Negli ultimi anni la sezione, con i suoi partner ACP, ha anche seguito i negoziati sugli 
accordi di partenariato economico (APE). Il CESE ha formulato raccomandazioni con 
le quali sollecita l’integrazione delle dimensioni sociale e ambientale in tali accordi 
e l’istituzione di meccanismi di follow-up a livello di società civile. In tale contesto 
sono state adottate iniziative per favorire la creazione di reti di soggetti economici 
e sociali dei paesi ACP a livello regionale. Il comitato consultivo misto UE-Cariforum, 

15° seminario regionale dei gruppi di interesse socioeconomico ACP-UE, svoltosi a Nairobi, Kenya, il 4 e 5 
luglio 2016, presieduto da Yves Somville, presidente del comitato di monitoraggio ACP-UE
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istituito nel 2014 nel quadro dell’APE CE-Cariforum, rappresenta un primo successo 
in questo ambito.

La sezione REX, inoltre, elabora pareri sulla politica di sviluppo dell’UE in generale, 
su richiesta della Commissione europea o di propria iniziativa. 

Sempre su richiesta della Commissione, la sezione REX ha dato il suo contributo alla 
strategia UE-Africa istituendo una rete UE-Africa di soggetti economici e sociali, che 
si riunisce ogni anno dal 2014.

Indirizzo di contatto: acp-eu@eesc.europa.eu

ASIA

In Asia, il CESE ha instaurato relazioni di lavoro con la Corea del Sud, la Cina e il 
Giappone. Ha inoltre adottato pareri e allacciato contatti con altri paesi e regioni 
- l’India, l’Asia centrale e l’Associazione delle nazioni del sud-est asiatico (ASEAN).

•  CINA

Il vertice UE-Cina del settembre 2006 aveva riconosciuto che gli scambi e la 
cooperazione tra il CESE e il Consiglio economico e sociale cinese (CESC) sono 
parte integrante delle relazioni UE-Cina e aveva raccomandato la creazione di una 
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tavola rotonda convocata con cadenza periodica. La tavola rotonda, che è stata nel 
frattempo istituita, si riunisce due volte all’anno e trasmette le sue raccomandazioni 
alle autorità politiche dell’UE e della Cina.

•	 GIAPPONE

L’accordo di libero scambio UE-Giappone ha fornito alla sezione REX l’opportunità 
di sviluppare contatti con le organizzazioni omologhe giapponesi, con le quali 
punta a istituire un meccanismo congiunto di monitoraggio dei negoziati in corso.

•	 COREA DEL SUD

La sezione REX contribuisce, attraverso i suoi membri e la sua segreteria, ai lavori 
del forum della società civile UE-Corea previsto dall’accordo di libero scambio UE-
Repubblica di Corea.

Indirizzo di contatto: asia-eu@eesc.europa.eu

AMERICA LATINA E CARAIBI

Su richiesta della Commissione europea, dal 1999 la sezione REX organizza incontri 
tra le organizzazioni della società civile dell’Europa e dell’America Latina, nel corso 
dei quali vengono adottate raccomandazioni che sono successivamente presentate 
dal Presidente del CESE ai vertici UE-CELAC (Comunità degli Stati latinoamericani 
e caraibici). I membri della sezione partecipano anche alle riunioni dell’Assemblea 
parlamentare euro-latinoamericana, nel cui ambito si tengono audizioni con la 
società civile, come contributo ai lavori dell’Assemblea.

La sezione REX ha sviluppato relazioni formali con il Mercosur, il forum 
consultivo economico e sociale, il comitato consultivo del Sistema d’integrazione 
centroamericano e le organizzazioni della società civile del Cariforum. Tali relazioni 
sono state ulteriormente rafforzate grazie al monitoraggio congiunto degli accordi 
di associazione o degli accordi di libero scambio negoziati dall’UE con queste 
regioni, che hanno portato alla creazione di gruppi consultivi nazionali o di comitati 
consultivi, il più recente dei quali è il comitato consultivo misto UE-Cile, istituito nel 
2016.
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•	 BRASILE

Su mandato del vertice UE-Brasile di Rio de Janeiro del 2008, e facendo seguito 
all’istituzione di un partenariato strategico tra l’UE e il Brasile, nel 2009 è stata creata 
una tavola rotonda della società civile tra il CESE e il Consiglio per lo sviluppo 
economico e sociale del Brasile (CDES). La tavola rotonda si riunisce due volte 
all’anno e presenta le sue conclusioni ai vertici annuali UE-Brasile.

Indirizzo di contatto: ue-alc@eesc.europa.eu

COMMERCIO INTERNAZIONALE

La sezione REX ha istituito un comitato di monitoraggio Commercio internazionale 
per seguire da vicino i negoziati commerciali multilaterali e bilaterali e dar 
voce alla posizione del CESE sugli accordi in corso di negoziato. I membri della 
sezione partecipano anche alla conferenza annuale dell’OMC, nell’ambito della 
delegazione dell’Unione europea, in qualità di consulenti della società civile.

In stretto contatto con i partner dei paesi terzi, la sezione REX presenta il punto 
di vista della società civile su questioni quali lo sviluppo sostenibile, le norme in 
materia di lavoro e ambiente e il coinvolgimento della società civile nell’attuazione 
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degli accordi commerciali. La partecipazione del CESE agli organismi congiunti 
della società civile formalmente istituiti nell’ambito degli accordi commerciali, 
nonché alle valutazioni d’impatto sulla sostenibilità, sono due priorità importanti 
per la sezione nel settore degli scambi commerciali.

Indirizzo di contatto: trade-wto@eesc.europa.eu 

RELAZIONI TRANSATLANTICHE

Dal 2015 il comitato di monitoraggio Relazioni transatlantiche segue gli sviluppi 
nelle relazioni con il Canada e gli Stati Uniti, rivolgendo l’attenzione principalmente 
ai negoziati sull’accordo economico e commerciale globale (Comprehensive 
Economic and Trade Agreement - CETA) e sul partenariato transatlantico per il 
commercio e gli investimenti (Transatlantic Trade and Investment Partnership - 
TTIP). Il comitato di monitoraggio Relazioni transatlantiche intrattiene contatti 
periodici con la società civile sia canadese che statunitense e organizza seminari e 
convegni dedicati ad aspetti specifici di tali negoziati. 

Per maggiori informazioni sulle attività della sezione Relazioni esterne, si rimanda al sito 
http://www.eesc.europa.eu/?i=portal.en.rex-section 
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